
di cento miliardi di lire, per l’attuazione
del quale il Ministero dell’ambiente ha
nominato un prefetto-commissario;

l’avvio del piano di risanamento am-
bientale è legato all’accredito delle relative
somme disponibili nel bilancio della Re-
gione siciliana –:

se i ministri interrogati non ritengano
opportuno intervenire affinché vengano al
più presto accreditati alle casse della pre-
fettura gli stanziamenti messi a disposi-
zione dalla regione per dare rapidamente
attuazione al risanamento ambientale di
quella zona industriale che da anni con-
tinua ad essere inquinata con grave no-
cumento per la salute di coloro che abi-
tano e lavorano in quell’area. (3-00943)

* * *

ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Interrogazione a risposta orale:

GIUSEPPE GIANNI. — Al Ministro delle
attività produttive, al Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio. — Per sapere –
premesso che:

da recenti notizie si apprende che
l’ENI intende abbandonare la chimica e
puntare a vendere impianti e produzioni
al migliore offerente finanziario a favore
del gas, dell’energia e del petrolio;

la chimica rappresenta uno dei set-
tori strategici di base della capacità com-
petitiva e tecnologica dell’intero sistema
economico italiano e in tale settore stanno
investendo in ricerca e qualità ambientale
i Paesi più avanzati, con grande interesse
anche da parte del mondo arabo;

l’ENI ha invece rinunciato a piani di
investimento sulla ricerca, sulla qualità dei
prodotti, sulle compatibilità ambientali dei
cicli produttivi;

in Sicilia e in particolare nella pro-
vincia di Siracusa le conseguenze di tali
scelte sono ancora più devastanti, dal
momento che l’abbandono della chimica

mette a serio rischio anche altri processi
produttivi quali la raffinazione e l’energia,
nonché i processi di risanamento ambien-
tale previsti dalle nuove normative;

il sistema integrato tra chimica, raf-
finazione ed energia è invece condizione
necessaria per impedire una bassa com-
petitività sui mercati e una eccessiva lie-
vitazione dei costi di produzione;

il disimpegno dell’ENI dalla chimica
avrà gravi ripercussioni non solo sugli
assetti produttivi ma anche su quelli oc-
cupazionali dell’intera zona industriale;

da molti anni nella regione Sicilia si
attendono invano un progetto industriale e
un piano di risanamento ambientale e si
sente parlare solo di tagli, chiusure ed
abbandoni –:

se i Ministri interrogati siano a co-
noscenza del disimpegno annunciato dal-
l’ENI verso la Sicilia e in particolare verso
la provincia di Siracusa, il che costitui-
rebbe una beffa da aggiungere al danno
provocato all’ecosistema;

se non ritengano di istituire un tavolo
con forze sociali, politiche e produttive
locali e nazionali per verificare quali stra-
tegie industriali debbano sostituire le at-
tuali, essendo chiaro ormai il fallimento
della trattativa con la Sabic;

se sia vero il tentativo di vendere
(ovvero svendere) a gruppi americani o
canadesi pezzi strategici della stessa zona
industriale;

se non ritengano opportuno un im-
mediato intervento per fermare questa
« ipotesi spezzatino »;

quali misure intendano adottare per
evitare che queste scelte mettano in peri-
colo migliaia di posti di lavoro e per
evitare che si abbandoni uno dei settori
strategici dell’economia italiana e in par-
ticolare di quella della provincia di Sira-
cusa e dell’intera Sicilia. (3-00939)

* * *
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